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Azione del Forum dello Spettacolo per gli emendamenti al collegato Fiscale


In questi giorni il Forum dello Spettacolo si è attivato nei confronti di Governo e Parlamento per richiedere di apportare dei correttivi al provvedimento che ha introdotto il nuovo regime tributario sugli intrattenimenti.


Vi sono stati incontri con il Presidente della Commissione Finanze e Tesoro del Senato, Luciano Guerzoni, con il Relatore, Massimo Bonavita e con il Sen. Ugo Sposetti, della Segreteria del Ministro delle Finanze Vincenzo Visco.


Dagli incontri è emersa una positiva attenzione alle richieste di modifica e tuttavia, nelle prossime settimane, sarà necessario non abbassare la guardia e continuare nell’opera di sensibilizzazione verso le richieste del Forum.


Di seguito pubblichiamo il testo degli emendamenti unitari presentati dal Forum dello Spettacolo.


EMENDAMENTI AL PROVVEDIMENTO N° 4336 RELATIVO ALLE MISURE IN MATERIA FISCALE ANNESSO AI SENSI DELL’ARTICOLO 126-BIS, COMMA 2-BIS DEL REGOLAMENTO


Imposta sugli Intrattenimenti


Proposta di emendamento dell’art. 1 comma c) della Legge 288/98


La lettera C dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 1998, n° 288, è così modificato:


“la definizione “...omissis... dell’orario complessivo di apertura al pubblico dell’esercizio “...omissis... è sostituita da : “...omissis...della durata complessiva dell’intrattenimento nell’esercizio...omissis...”.


Proposta di modifica dell’art. 1 comma b) della Legge n° 288/98


Al fine di agevolare la creazione di posti di lavoro per i musicisti attraverso il rilancio della musica dal vivo è indispensabile che anche la determinazione dell’aliquota IVA sia identica, sia che si tratti di concerti, sia di intrattenimenti o di balli.


Al riguardo proponiamo quindi:


“L’aliquota dell’IVA relativa alla musica dal vivo eseguita nei locali di intrattenimento e di svago, come pubblici esercizi, discoteche, sale da ballo, concertini, piano bar e assimilati, comprese le multisale, deve essere equiparato a quella relativa ai concerti ed agli spettacoli teatrali (prevista in particolare dalla Tabella A, parte III, come modificata, da ultimo, dall’art. 6, comma 11, della legge 13 maggio 1999, n° 133).”


Proposta di modifica dell’art. 1 comma d) della Legge n° 288/98


E’ illegittimo e non pertinente sul piano giuridico, gravare tramite un’imposta sull’intrattenimento la consumazione di una bevanda.


Al riguardo proponiamo quindi:


“Nei casi in cui nel titolo d’ingresso sia compresa la consumazione di una bevanda, l’imponibile, ai fini dell’imposta sugli intrattenimenti, dovrà escludere l’ammontare del prezzo imputabile alla bevanda stessa forfettariamente stabilita nella misura del 50 per cento”


Proposta di integrazione dell’art. 1, comma c) della legge n° 288/98


Le minori entrate prevedibili in merito agli emendamenti proposti possono essere recuperate ampiamente attraverso le maggiori entrate relative al contestuale e conseguenziale sviluppo della musica dal vivo e dei relativi posti di lavoro.


Ovviamente occorre la regolarità degli ingaggi e curare l’assolvimento dei relativi oneri fiscali e contributivi, nonché la proporzionalità tra il numero dei lavoratori scritturati e la capienza del locale.


Si propone quindi la seguente integrazione:


deve essere impiegato almeno n° 1 musicista ogni 250 persone di capienza ufficiale del locale così come è stabilito dalla Commissione Provinciale di Vigilanza (C.P.V.).


per i locali superiori a 1000 persone di capienza ufficiale sono sufficienti 4 musicisti.


i musicisti devono essere ingaggiati nel rispetto della legislazione vigente che tutela il musicista professionista.





“NoteSpettacolo” per la prima volta a San Remo


In occasione del prossimo Festival di San Remo, sarà presentato il nuovo periodico "Notespettacolo" Edizioni - Michele Viola. La rivista conterrà anche varie rubriche di aggiornamento ed informazione delle normative e delle novità legislative che sicuramente saranno apprezzate e accolte con interesse da quanti operano nelle attività artistiche e nella cultura. Inoltre, il numero zero, distribuito gratuitamente in 10.000 copie, del NoteSpettacolo ospiterà una pagina del Forum dello Spettacolo nonché interventi di alcune delle associazioni aderenti. L'editore Michele Viola, presente nel Forum con l’organizzazione di studi associati di consulenza "Pro Arte" affiliata all'AIPS&C, nello spirito del protocollo d'intesa sottoscritto il giorno 13 dicembre 1999 nel quale gli aderenti al Forum si rendevano partecipi ed impegnati ad offrire opportunità e sinergie per il conseguimento delle finalità comuni, ospiterà gratuitamente (previ accordi), nello stand allestito dalla Michele Viola Editore nel PalaRTL di Sanremo (Palafiori), quanti vorranno partecipare all'importante occasione data dal Festival per incontri con operatori, artisti e stampa o per la divulgazione delle specifiche attività. Nello stand saranno realizzati servizi televisivi e interviste radiofoniche. La redazione è accreditata RAI con fotografo e direttore responsabile. Gli eventi e le modalità vanno concordate con: Michele Viola Editore - PROARTE - Direttore del coordinamento nazionale Studi Consulenti Associati n. diretto: 0348-2281108 (Michele Viola) - Aldo Losito - Direttore Responsabile - n. diretto: 0338-2702704 - La redazione: 0883-482505 - Mauro Birocchi - Responsabile Radiosanremo - n. diretto: 0335-6841188. Indirizzi E-mail a cui rivolgersi: info@micheleviola.com assoarti@confesercenti.it


Il settore della Danza


si confronta


La Federazione della Danza, in occasione della sua recente costituzione all’interno dell’Agis, organizza una conferenza stampa dal titolo:


“LA DANZA SI INCONTRA”


per Giovedì 24 Febbraio 2000


alle ore 12,00, a Roma, nella sede


dell’Agis, sita in Via di Villa Patrizi, 10.


La Federazione della Danza è l’unico organismo in Italia che rappresenta la danza nella sua totalità, attraverso le aderenti associazioni della produzione, della distribuzione e della formazione. Nel corso dell’iniziativa verranno illustrati i programmi e gli obiettivi della neo federazione che intende aprire un dialogo con le istituzioni, le forze politiche e con settori diversi da quello dello spettacolo per verificare la disponibilità a valutare la proposta di possibili iniziative comuni.


Chi fosse interessato a partecipare può rivolgersi ai seguenti numeri di telefono:


Musica e Danza


Tel. 06-88473373/374/375


Fax 06-4404254


Studi e Formazione


Tel. 06-88473365/372


Fax 06-4404254
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In occasione della BIT 2000


alla Fiera di Milano


si svolgerà una interessante


Tavola Rotonda sul tema:


"Turismo: Cultura, Spettacolo, Tempo libero.


Nuove idee per il 2000"


L’iniziativa avrà luogo il 


24 febbraio alle ore 15 


presso la Sala Ambasciatori all'interno del Centro


Congressi della Fiera


(Palazzo CISI)





Il Programma dei lavori avrà


inizio alle ore 15


moderatore


Osvaldo Bevilacqua- Giornalista


Interventi:


Gaetano Orrico- Presidente Nazionale Assoturismo


Piergiorgio Togni- Direttore Generale ENIT


Antonio Poillucci- Direttore Area Strategia Immagine e


Comunicazione SIAE


Ledo Prato- Segretario Generale 


Associazione Culturale


Mecenate 90


Roberto Piccinelli- Giornalista


autore dell'Annuario del Divertimento


Giovanni Musacchi- Vice Presidente Gold Event


Franco Mussida- Musicista e Presidente della CPM


Scuola di musica di Milano


Sauro Moretti- Esperto politiche dell'intrattenimento


Emanuela Giordano


Presidente Nazionale Assoartisti





Le prospettive degli Autori, Compositori e Piccoli Editori ed il nuovo ruolo della SIAE


Il 7 febbraio scorso si è svolto a Faenza - nell’ambito di “Ballo in Fiera”, l’annunciato Convegno organizzato dall’ACEP (Associazione degli Autori, Compositori e Piccoli Editori) che, nelle intenzioni dei dirigenti di questa associazione, doveva servire per compiere una ricognizione sugli sviluppi presenti e futuri in casa SIAE.


Purtroppo la SIAE non ha avuto la sensibilità di essere presente, mancando quindi l’appuntamento e costringendo, quindi, la discussione a dipanarsi sulle richieste dell’associazione.


La relazione ha fornito un quadro della situazione relativamente alle vicissitudini nella SIAE, esprimendo giudizi e avanzando proposte di merito sui futuri assetti dell’ente.


Gli associati sono stati informati che la Presidenza del Consiglio, già dalla fine di maggio 1999, aveva deciso il commissariamento, soprattutto perché presentava un bilancio preventivo per il 1999 in perdita di oltre 50 miliardi, a seguito dei mancati aggi sulle scommesse ippiche e per la prevista abolizione dell’imposta sugli spettacoli (entrata poi in vigore soltanto dal 1° gennaio 2000).


Si è detto che il Commissario straordinario della SIAE, prof. Mauro MASI, in questi mesi ha lavorato bene, tagliando molte spese superflue e riportando il bilancio in attivo. Si è aggiunto che ora egli sta lavorando alla riforma radicale della SIAE che riguarda Statuto, Regolamento generale, organizzazione interna e territoriale della SIAE, affinché essa possa espletare eventuali nuovi compiti per conto dello Stato o di altri enti.


Oltre alla nuova Imposta sugli intrattenimenti, sembra che la SIAE in un futuro prossimo si occuperà del controllo e accertamento sul pagamento dei canoni RAI e sul lavoro nel settore dello spettacolo.


Di nuove Ordinanze di ripartizione dei diritti d’autore al momento non se ne parla in quanto, in base al decreto Legislativo 29/1 0/1 999, n0 419, la SIAE (che sarà sottoposta ad una stretta vigilanza del Ministro per i Beni e le Attività Culturali) dovrà con urgenza modificare lo Statuto entro il mese di febbraio 2000. L’Associazione teme che questa scadenza non sarà rispettata. Comunque, in data 18 dicembre 1999, I’ACEP ha presentato tempestivamente al Commissario MASI una nutrita relazione, contenente le principali richieste di modifica, affinché la SIAE venga gestita con maggiore democrazia e trasparenza.


Le richieste in questione possono sintetizzarsi nei seguenti punti:


1) Abolizione di ogni distinzione tra Iscritti e Soci, affinché tutti gli associati abbiano eguali diritti e doveri.


2)	Migliore tutela anche per altre categorie di diritti d’autore o di diritti connessi allo stesso (ad es. quelli di interpreti ed esecutori, produttori discografici, pittori, scultori, creatori di software, ecc.): ciò darebbe alla SIAE ancora più forza ed incisività di azione.


3)	Il riconoscimento di creatività e di titolarità di diritto d’autore per l’arrangiatore musicale”, che spesso contribuisce in misura determinante al successo dell’opera.


4)	L’abolizione delle inutili prove d’esame per l’iscrizione alla SIAE, in quanto essa stessa deve tutelare le opere e non giudicarne la qualità.


5)	Predeterminazione annuale delle Ordinanze di ripartizione, eliminando la possibilità che esse siano modificate a sorpresa nel corso dell’anno.


6)	La SIAE si deve occupare in modo più equo e intenso di solidarietà nei confronti degli associati che versano in condizione economiche disagiate (naturalmente con certi requisiti da determinare) ed inoltre dovrà favorire e coordinare, nei confronti di tutti gli associati che facoltativamente lo richiedano, forme di previdenza pensionistica integrativa.


7)	Soppressione di alcuni Organi sociali e comitati di consulenza, tanto costosi quanto inutili.


8)	Snellimento della organizzazione centrale della SIAE, mediante riduzione delle “Sezioni” da cinque a due: una per le opere prettamente musicali ed una per le altre tipologie di opere.


9)	Miglioramento della efficienza organizzativa, anche mediante l’apertura di Filiali della SIAE (in luogo delle attuali agenzie mandatarie) in tutte le città capoluogo di provincia.


10)	Elezione diretta del Presidente della SIAE, da parte di tutti gli associati, a garanzia di una conduzione democratica ed imparziale.


11)	Sana gestione da ottenere assegnando maggiori poteri agli Organi sociali democraticamente eletti, ma anche attraverso un più frequente ricambio ai vertici della SIAE (ineleggibilità alle alte cariche dopo due mandati consecutivi), nonché un maggior peso proporzionalmente rappresentativo ai “piccoli” autori, compositori ed editori.


12)	Allargamento della base elettorale ai fini della eleggibilità negli Organi sociali, purché i candidati siano in possesso di adeguata preparazione tecnico-professionale.


13)	Abolizione del voto per corrispondenza o per delega e possibilità di voto segreto in tutte le città capoluogo di provincia.


14)	Abolizione di liste di candidati già “confezionate” e ammissione di sole candidature autonome.


15)	Istituzione di un efficiente Ufficio che semplifichi le relazioni con gli associati e con il pubblico.


16)	Istituzione di un Numero Verde (come quello della FPM, Federazione contro la Pirateria Musicale) al quale segnalare ogni anomalia riscontrata in tema di protezione del diritto d’autore.


Per quanto riguarda le normative di Ripartizione dei diritti d’autore, i relativi progetti di modifica passano, per il momento, in secondo piano; solo dopo aver deciso il nuovo assetto statutario e regolamentare della SIAE, si affronterà questo spinoso problema. L’ACEP si augura, comunque, che il Commissario Straordinario della SIAE, Prof. Mauro MASI, si dimostri di indole “aperta” e tenga conto dei diritti e degli interessi professionali dei “piccoli’ autori, compositori ed editori.


Su questi temi, tuttavia, continuerà il confronto a Rimini per il giorno 8 maggio p.v., in occasione del Salone espositivo DISMA MUSICSHOW, confronto che questa volta l’ACEP auspica si possa svolgere anche con la presenza della SIAE.


�� PAGE �2�	AssoArtisti News	numero 6





�











